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Il lutto nel PaHdmento italiano. 
,„. tipm'^S. ,-i-. Carnet prima 
. dimòrire.Bicevette l'areivescovd 

eh^ 'trdttennesi presso di lui 
[Jualóhe -minuto : quindi aminiT 
.histrpgìi J'eiSitrema unzione., dar-
pot eSpe la. coscienza luoidìs-. 
.sima, dell suo stato. Al dottor 
Poucet ' che • gli additava gli 
amici, Car|Pot, CQ'Ù voce,q,ppe-; 

. na,iint^|rigi^'ile, disse'di .esaere 
,f?^ce.„per la ,loro presenza; 
quindi spirò alle 19.45. Mentre 

' i medici procedevano alla lapa­
rotomia, parnot àgghiaccióssi. 
L'9perà?ione dovette sospen­
dersi! La . popolazione è in 
grande eccitazione. Pattuglie 
a cEk,vallo" percorbono la città. 

. . 'Par:ì:bV2S — jNellé vie ani-
matisgi.tìie , Suo dalle-2 anti-

..meridiane la notiziadella morte 
di ..Carnot • produsse efferve­
scenza tra il pubblico. I gior-

'uKli stìgmatizzànp vivamente 
l'attentato.. Qiielll conservatori 
JQ attribuiscono agli anarchici. 
Stamane alle ore Sriunlrrfnsi i 
presidenti dell^ • Càmere ed i 

'. .ìtf ii;i|strì;,ll ìMipistra 4^ l̂ i guerra 
, anuun.zià^vere,ordiriatoai corpi 
-id'armata idi /rimanere' 'conse­
gnati-.L'0j()«oe'e/ pubblica una 

(Dota del.'preiSidént&tìeliSenato 
convocante . il' Congresso dei 
mèmbri delle due Càmere a Ver-

; ̂ ajlles bel 27 cprrQnt'eper proce­
dere alla élezioùe del presidente 
della Repubblica. 
'Nuovi p^^^rjticp^ari,sull'assassino. 

: ILprimo dnterrogalorio, 
. •^.J.inm iS5—r BocO quàlotei-patìlico-

lare,su)l|a^assino, ohe si chiama Caserio 
,iS^HÌB, JwoDÌmo,! la Giovanni, nato l ' 8 
.settembre 1873. ', . 
...É mi glovane-di bassa statura, grosso, 
imberbe, vestito di un^oaiBÌpio,tto e ber­
retto. fJ ' jj^', ". £ ; : 'w jiV 

Quatìdi ii''i;^rrestlto,s oaiìnminó fra 
gli agenti della polizìa colla testa bassa,, 

«opVS rs gUardie„pof tentare di fuggire., 

11 prefetto, g(unse ali .uthcio verso |e 
tre del̂  mattino insieme, alle, autorità, e 
si prbo^a^'ffe testo à|i'primij interroga--
toriOj dìll'àssassioo. Quesli rispose senza 
tfop^Q^Compqrpi, ma^onza i;inismo..Per-

''qjlì8rtj),,gli'si tpyò indosso un libretto, 
•yl̂ itó^o «'Parigi jj 20 9orr., n'si q,ua(e 
,è „8pf|(tQ o(ie à, pa,tp À' Jttotta Visconti, 
'in ' pj;ovinpla di', Milano., , I 
jl C'a3sasiSÌijo,|,tidpp ,iiiterrogato,ifu,lira-; 
sportalo' qella gamera fli sicurezza, che • 
è sotj£eprRuèa.,'Sl dovette usare la vio-

'lenza per'tarlo soen'dere liolla camera; 
•^aeQìiriilto airi^.t<IsffiìfollaiiaadalCata 
fuori del palazzo di poliiiia non • cesse 
diignidare la tutta not te: A morie/ a-
ìtiorie\I • . 1 

llpiignqlefu,c'onì!perato veiierdl. 
delle SS — li'iàssH^jino Cij'serio era 

ancora qui sabato; é stato otto mesi 
aiutante di un £orjiaioli|J9esso'':VlA. 11 
padrone gli cousagnò 80 franchi;parti 
flioeUdo (Jie. sarebbe, andato -dove le>oir-
fla9tfluz£j;iio,.avr6bbepo' condotto. Lasciò 
Cette sabato.. fiUe ore, 2.45; ' • • 
• .Era conosciuto come anarchico mili­
tante. ' I i . 

Comperò (?) il pugnale venerdì. 

Dinand al ^patmzo > di, polizia. 
..•Nuove dimostrazioni 

contro italiani. 
, ,̂'̂ ,,\ • ' Arresti. , 

, Itigrié ^^B "T ,V esasperazione gene­
ralî  ,̂ndò orefoendij,. Gravi risso scop­
piarono nei restawants ove trovavansi 
camerieri italiani. 

La folla furiosamante si precipitò ùooi 
vamente sopra il restauvqnl Gasiiii, ohi 
fu totalmente aaooheggiato ; l" rotto 
tutto, e coM pure- negli altri Caffè te» 
nuli da italiani. 

Alcuni indivìdui, sospettati di essere 
italiani, vennero insegniti dall.i folla, d 
gli agenti di polizia ,.durarono grande 
fatica per difenderli. 

Due .l'ndji'idjii furono arrostati l'unii 
perchè disse ; E ben fa,llo ; l'altro ,p6roh^ 
gridò : Vi\)a V anarchia ! I corazzieri 
dovettero proteggerli cóntro il furore' 
popolare. ^ , , , . , „ , • . =.'.•-• -.a. . . . . . ', 

Altri particolari suWassassino\ 
, Dimostrazióni, \ 
Sàocheggi e arresti. i 

Lione 5 — li'assasaino di Ciirnot sii 
chiama esattaraeuta Oaserio Santo Je-'l 
ronimo. Era segnalato da.lungo tempri 
come anarchico pericoloso, che doveva 
esaera espulso. 

,Feoe il tragitto a piedi da Vienna 
del DelUnato a Lione, ove giunse con 
60 oentosimi. \ 

La folla-.saooheggió stanotte anche il 
locale dell'Armonia Italiana e alcune o; 
storie italiane nello vie Chapounay, Paul-J 
bert. Fino a stamane furono operati 00 
arresti. 

La ..polizia continua a custodire il; 
Consolato Italiano. I martifeètanlì ri­
spettarono la bandiera e lo stemma del 
Cojisoiato, 

•Milano SS — L'assassino si afflglii» 
nel gennaio dal ISOl alia setta'anar­
chica., ' ; • ! 

Tentò di fare con altri-due perico­
losi anarchici un.giornale che rappreJ 
sqntasse le idee idi un gruppo anarchioci 
individualista. iMandò a tale scopo una 
circolare, ma non trovò ì fondi neoes-t 
sarL ' . . , ' 
, La polizia italiana lo ha seguito fino 
alla (ine del 1893, nella quale epoca 
Caserio an-lò in Svizzera. ] 

Lione a lii^tto. \ 
Attorno alla salma di Carnot. ' 

Lione 25 — Tutte la bandiere , ohe 
ornavaìio gli odifloi pubblici e le caso 
private,furono tolto stamane, sostituen-, 
dola con bandiere a lutto. '• 

Gli-uffioiali vegliarono tutta la notte" 
la' salma di Cirnot, ohe fu rivestita di 
abito nero col grancordone della Legione 
d'onoi'-e. 

Carnot fu fotografato sul letto di morte.' 
Quasi tutti i negozi sono chiusi. 1 

All'Eliseo e a palazzo Boì~bone.\ 
Parigi 25 — Tutti gli araiasciatori,' 

i senatori e i deputati si recarono sta-' 
mane ad inscriversi all'Eliseo. Grande 
affluenza di deputati al palazzo Borbone." 
Tutti esprimono unanimi il rammarico 
per la morte di Carnot. 

Il nostro ambasciatore Rassniann si 
è recato a Îo A!i{0. ^[ J^iliisfero dell' in-' 
terno, o vi>iraa,so un'quarto d'ora. 

Dùpuy-é'arrivato a'-Patìgi. , 
Parigi 25 — Le! dimostrazione oom-

movtìntissinia alla Camera riusci impo­
nente. ; 

Molti addetti alla ambasciata vi assi-j 
stettero dalla tribuna diplomatica; ma' 
non presenziò alcun a rn basa latore. ' 

Sono presenti quasi tìitti i deputati., 
I 'Il presidente dà lettura dalla lettura' 
del Governo che annunzia la morte di 
Carnot ed associa la Camera alla Fran­
cia -tutta nel profondo sentimento di 
compianto'per Carnet, morto sul campo 
dall'onore.' 
1 • CasimiroPerrier annunziò poi.in nome 
dell'assemblea nazionale, che il Congresso 
si -riunirà a Versailles inaroordi per la 
elezione del presidente. ' 

La seduta fu tolta in segno di lutto. 
•La'salma tli Ournot gìuSgarà a Pa­

rigi stanotte. Il Governo diraandai'à ohe 
i funer<ili si'fiociano a spese dello Stato. 

pimpressione in Francia. 
1, Pa,rigi 35 — La ultime notizia dei 
dipartinjenti,, speqiaimaate da Lione, 
M»vf"glia, Algeri, Lilla, Bordeaux, oon-
^tatj^no llenjojiione a, la costernaziona ge­
nerali causato dalla morte di Carnot 
e la riprovazione universale per l'atten­

tato. Tutti gli odifloi pubblici hanno 
bandiere a lutto.', 

A Parigi romoziono è oonsideruvole. 
1 giornali recantr gli .ultimi momenti 
di Carnot vanno^'a ruba, Massima calma 
regna nella oapitjile. 

^ Il Governo ha jìlato le più energiche 
disposizioni parchi^ in tutta la Francia 
sia conservato l'ordina e si praveugano 
la, eventuali violortze cóntro' gli ^ stra-
là'ari. • _, ( , , , 

A Grenoble , principiò la ^elTerya-
saanzéii Molti opai'ai Ifaaoesi,' nvmatì ài 
bastoni, si recarono noi cantieri prota­
stando contro gli Italiani. 

Gli itftl^afli ,a Parigi. 
: Btàìàe. tnipreèstòm 

per le manifestazioni italiane. 
Parigi 35. — Disgraaialamante il 

truca fatto rondo pericolosa la situazione 
degli italiani in «.Francia, quantunque 
la professione anarchica dall'assassino 
temperi l'odio oosl vivo *erso gli ita­
liani., _ , ,' ., • 
, Oggi ntentr.c si ^ttandevano le edizioni 

speciali dei giornali. Ai gridava Abbasso 
l'Italia! abbasso^ Crispi! Però l'intona­
zione dei|iornttli ì contro gli anarchici, 
non contro gli italiani. 

, ,,Le notizie sulla: onoranze a Carnot, 
resa'dalla Camera e dal Senato italiani, 
hanno prodotto nai- circoli governativi 
una !'avOf>aYQÌa 0 irotùaàà ìaiprqsmne. 

Un generale irne clje continuerà a 
raccoglierà firme'(di depotati o'di se­
natori por -le rispóste all'indirizzo dei 
colleght italiani. I 

Si spera .che, .passata la prima im­
pressione, non si Avranno a lamentare 
rappresaglie ingiuMe. 

L'impressióne al (Quirinale. 
I telegrammi dfil, Re e. di Blanc, 

Éillot iri QuirirMle. 
Gli anìbasciatori 

a palazt0.Farnese. 
Blanc alle ore 4 di' stamattina si recò 

al Ministero a telegrafò ili .Pfesidante 
dal Consiglio francese è alla vedova e-
sprimeiitio l'orrore par l'iniq.uo. assas­
sinio e deplorando che la mano omicida 
sia italiana. 

A palazzo Farnese il libro nella por­
tineria si copre di fwtne. 

I l ,Re 'ha .inviato.alla vedova'di Car­
not un'affettuoso dispaccio, poi inviò il 
generale Ponzio Vaglia ad esprimere 
al visooiite di Lavaur il proprio rinore-
acimento pai fatto. 

L'ambasciatore di Geritianiii' si è ra-
c;ito alla OonsuUa per apprandere no­
tizie ; poi vi andarono gli altri amba­
sciatori. 

Quando Billot, ambasciatore di Fran­
cia, arrivò a Roma, trovò alla stazione 
il generale l'onzio Vaglia, ohe in car­
rozza di Corta Io condusse al Quirinale. 

Billot confari col Ra, poi oolia Re-
gipa, poi colla stassa carrozza si recò 
all'amlìasclata. 

Il Papa ha maa'lato moasignar (ii-
naldinì all'Amb isolata francese presso 
il Vaticano per esprimere la propria 
condoglianze all'ambasoiatora Latebra. 

Oggi si riunisca la colonia francese 
residente a Roma. 

Al/re notizie. 
Per ragioni di spazio siamo costretti 

a riassumere una quantità di aJtra no­
tizia portato oggi dai gloriali. 

L'imprassioue è stata enorme in tutte 
le città italiane ed in parecchie vi fu­
rono àimostr.izìoni ài aordogjio e di 
simpatia per la Francia, 

L'Associazione della Stampa' italiana 
da Roma lia spedito un telegramma alla 
Società della Stampa di Parigi. 

Si oalojlauo a 500 i senatori e 1 de­
putati ohe mandarono le proprie condo­
glianza a Palazzo Farnes'». 

Oltre 2000 cittadini dalla classe piii 
eletta della cittadinanza romana si sono 
recati allo stesso scopo. 

Cnspi h,i avuta una conferenza col 
prefetto, lunghissima, circa le disposi­
zioni par mantenere a Roma i'ordioe 
pubblico. 

Per accordi presi coll'ambasciata fran­
cese, nella Chiesa di >S. Luigi si cele­
breranno solenni funerali in onora ùi 
Carnot. , 

.11 Ministero ha ordinato alle truppa 
di rimaiiaro coiiisognate in quartiere in 
t-jtte le olita dal Regno, a disposizione 
delle autorità politiolio. 

Quasi tutti i cardinali presenti a 
Roma si recarono all'Ambasciata fran­
cese al Vaticano. 

Quasi tutte le Cfnivarsità del Regno 
inviarono ai miniatro Baccelli la pre­

ghiera di porgere le loro condoglianze 
alla vedova Carnot. 

Billot 31 « recato alla Consulta. E ' 
spi'osso a Blanc i sensi dal suo grato 
animo, per le unanimi maiiifsstazloui 
di Cordoglio del Re, del Governo, del 
Parlamento e della cittadinanza romana. 

All'estero. 
Anche dalla Germania, dall'Austria 

e dall'Inghilterra, giungono notizie della 
profonda impressione destila dall'assasp 
sinio dal presidente della Hepnbblioit 
Francese.' 

I capi degli Stati a dei Governi, '14 
Stampa a le 'popolazioni, espressero ' in 
vari modi la loro partaoipaziona al lutto 
della Francia. 

/ telegrammi del Re. 
lAS.E. il presidente del Consiglio 

Parigi-Lione, 
L'atto esecrando che ha tolto alla 

Francia 11 Capo dello Stato, la di cui 
persona era citioondnta da rispetto a 
simpalìa aoìversale, mi ha colpito nei 
più profondi aentìmentì del mio cuore, 
Il giorno fltt qui dedicalo alla gloria 
comune delle due nazioni la riunisce iti 
un lotto comune, Umberto». 

«A S. E., la signora Carnai 
Lione. 

II colpo che ha colpito il vostro cuora, 
ha. colpito aeì meàesimo tempo il mio; 
ad il cuore d9llà Regina di un dolora 
profondo. L'Italia, ferita non mano eh? 
la Francia da un tal crimine, si asaot 
eia tutta intiera al vostro lutto. Giami 
mai coma oggi sono stato così sicuro 
d'interpretare i suoi veri sentimenti. 1 

Umberto ». 

/ telegrammi di Crispi. , 
« A Rassniann ambasciatore d'Italia 4 

Parigi, j 
Vivaments commosso per la notizia 

dell', esecrando- misfatto olle tolse alla 
Francia il suo primo magistrato, all'I.; 
talia un amico, la prego di esprìmerò 
a Dupny i santimanti dal profondo do-j 
loro a dall'orrore di cui é compreso il 
governo del ra e in cui tutta si unisca 
la nazione italiana. Aggiungo '. la caloJ 
rosa espressione dei mio personale cor-] 
doglio, poiché all'insigne uomo mi strin-| 
gevaiio legami, non solo di ammirazione,' 
ma di sincera amicizia. GII assassini non 
hanno patria; la rinnegano pei prlm^ 
quelli dia vediamo oomamare e testare 
in ,Europa simili orribili delitti. La 
Francia, coma l'Italia, non può ravvi­
sare neir assassino che un nemico del­
l' umanità. Crispi. * 

« A S. E. la signora Carnot 
Lione. 

La notizia dell'esecrando raisfitto, chel 
colpisce con un sol colpo li Francia ad,' 
il vostro cuore, mi ha profondamente, 
commosso. Tutti ammiravano la alta, 
virtù umana a civili del cittadino il-' 
lastre qhe è ora scomparso, vittima del! 
più or|ribile delitto. In piango in lui unj 
amico della pace a dell' Italia, un uoraoi 
del quale io aveva la fortuna di approz-j 
zara l'animo elatto. Non vi è per voi, 
0 signora alcun conforto; contuttooiòl 
sappiate che il cuore di tutti gli ita-, 
liani è con voi in questo momento ter-, 
ribila. Crispi. » 

• SADI CARNOT. ' • 
Sadi Carnot (nipote dal « grand Car-i 

not » l'organizzatore delle vittorie ali 
tempi dalle guerre della rivoluzione)' 
nacque i ' i l agosto 1837. i 

Laureatosi ingegnere, entrò modesta-j 
mente neirAmmiiustrazione dei Ponti e' 
strado, quantunque disponesse di un co­
spicuo) cènsol , , , 1 ••.^ , 

DuriinWsètltf àriniì dal'làéó-àl 1867, 
egli si dedicò con le maggiori attività 
alle costruzioni della strada nella Sa­
voia, alior adora annoasa alla Francia. 

Sopraggiunta la guerra del 1870, of­
frì i suoi servizi al governo della di-
'fesa Nazionale. Ai pruni di gennaio nel 
1S7I ta uomiaaìo Prelatto della Senna 
Interiore colla qualifica di Commissario 
straordinario della Repubblica. 

La situazione era allora^ gravissima: 
i Prussiani accampavano nei (liiitoriii dal 
territorio da lui aniministrato, ma con 
an'ergia impareggiabile e d'accordo ool-
l'autorità militare, egli improvvisò 
gr-indi opere di fortifioaziona il cui trac­
ciato fu ancora conservato come utilia-
simo per l'avvenire. 

Dimessosi più tardi dalla' Carica, fu 
inviato l'anno atesso alla Camera da 40 
mila voii dei Coiiagio dalia Costa d'oro. 

Fu questo l'inizio della suit carriera 

politica, carriera'Che dovava mnlaugu-
raitamente condurlo, a contro ogni più 
lontana previ-iione, a cosi trista fine, 

Militando sempre tra lo fila del più 
fidi amici dalla Repubblica sìnoaramaata 
democratica, ebb« a as tenere molta 
parte delle famose lotte ohe la Camera 
abbo a combattere' contro -1 tentativi 
anti-repubblioaili del presidente. Mao-
Mahon. 

Divenna poi ministro, enei Gabinetio 
Freycinet (7 gennaio 1886) ressa con 
unanime lode il portafoglio dallo Unanzo. 

Giunta l'epoca della successione alla 
presidenza .dal Grèvy nel 1887, Carnot, 
di cui tutti riconoscevano l'iùtagrUà; il 
passato senza macchia e il .glorioais-
Simo nome, ebbe al aorutinlo del con­
gresso 303 voti contro i 212 dati a 
Freycinet, ., ' 

Al secondo scrutinio' ebbe poi 618 
vòfi, essendosi il FrayoÌBat riìirato. .' 

Soltanto Adolfo Thiers ebbe una Rosi 
imponente votazione allorquando tu e-
letto presidente.. Mdo-Mahon ebbe- 300 
voti e Grev/ 457. , 

Il nuovo Presidente ebbe a «upecare 
grandi difficoltà nella formazione dal 
suo primo Ministero. 

Finalmouta Tirard riuscì a looatituirlo 
e il giorno dopo Carnot, indicizzò • alle 
due Camere un massaggio in cui espose 
i suoi intendimenti sulla politioa interna 
ed estera. i . , . 

Nelle varie e molteplici vicende ohe 
in seguito ebbe ad attraversare la po­
litica parlamentare dalla vicina .repub­
blica, Carnot si mostrò sempre di somma 
aquitilt rigorosamente rispettoso nell'os­
servanza dello più rigida .torme costi­
tuzionali, ed altamente tenero'delle-isti­
tuzioni ropubblloano damooratìohe. che 
la Francia, dopo tanti saorifloi, aveva 
conquistato. 

Tali noblliasime.. qualità,-dell'animo 
suo parevanodovergli assicurare la con­
ferma al laoaricadi Presidente nell'im­
minente Congresso. 

OÀUEBÀ DEI SEPUSÀTI 
Seduta ant. del 25. 

Presidenza Biancheri. 
Apresi la seduta alle ore 10.35., 
L'aula è affollata di deputati. Pro­

fonda commozione è aul volto di .tutti. 
Entra il Presidente della Camera ac­

compagnato dai membri della Presi­
denza. 
, Tutti i Ministri sono ' al loro posto. 

Appena il Presidapta à salito al suo 
seggio, tutti i deputati si alzano. (Segni 
di profonda attenzione). , 

Crispi, Presidente del, Consiglio, con 
vooa astramamenta commossa, e mentre 
tutti i deputati rimangono in piedi in 
profondo silenzio, dice: 

Signori cleputati! Il telegrafo stanotte 
ci ha portato la dolorosa notizia dell'e-
seorando assassinio di SadiiCarnot,, pre­
sidente della Repubblica francese. Sadi 
Carnet, flgljo di padri ohe gloriosamente 
servirono la patria, uomo probo ohe non 
poteva suscitare odi, è caduto sotto il 
pugnale di un assassino per nostro mag­
gior dolore nato in Italia. Ma ci con­
forta il pensare , ohe gli assassi ni non 
hanno patria (Bene), 

Tuttavia ogni animo italiano ha do­
vuto restaro oppresso dal terribileilan-
nunzio. Questa Camera,ohe rappresenta 
la frazione, che sente vivissimi i vincoli 
di affetto e di amicizia verso la Nazione 
vicina; questa Camera certamente si 
assoderà al lutto universale per la 
perdita amara ohe la Francia ha fatta. 

Il Governo in noma dell'Italia na tele­
grafato presentando le sue (londoglianze 
alla vedova infelice ed ai capo del Go­
verno francese, 

Lo stasso ha fatto l'augusto nostro 
Sovrano [vivissime approvazioni.) 

È giusto quindi che anche voi .pre­
sentiate lo V05t('a condoglianze per mezzo 
iel noitra illusira Presidaote. 

Oltre a ciò la Camera non mancherà 
di orilinara qqei segui di cordoglio che 
meglio valgano ad esprìmepa, il lutto 
fJazionale. Persuaso intanto di interpra-
tara i sentimenti unanimi di quest' As-
Bambina propongo ohe la Camera lavi 
la seduta, {tlnanimi approvazioni), 

11 Presidente >Bianoh9rl (stando in 
piedi e tra il protondo silenzio a la 
comniozione generale) cosi parla : 

La Oiimera non vorrà certo lasciar 
decorrere un momento senza associarsi 
ai sentimenti espressi dal presidente da! 
Consiglio; senza esprimere il protondo 
rammarico, il cordoglio vivissimo col 
quale abbiamo inteso testé _ l'infausto 
aiiiiiinaio ja/l'orraado assassinio com­
messo contro un uomo, ohe rappresali-
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, tava la gloria di una nazione, d'un uomo 
a noi caro, dell'uomo saggio per eccel­
lenza, esempio d'ogni virta. La sua vita 
non ebbe che una missione, la nobile, 
altissima, santa missinne di conciliare i 
popoli tra loro, e specialmente di essere, 
tra noi e la nazione alla cuL testa si 
trovava, un vincolo di concordia, di af­
fetto e di amore. {Approvazioni). 

B 80 la Francia piange la'perdita di 
quell'uomo, l'Italia sente il dovere di 
piangerla altrettanto, ed adempie un 
siero dovere nel rendere alla sua me­
moria un tributo di vlvièsinin, amaro 
rimpianto, ohe è nel cuor nostro come 
nel cuora di ogni frahcese, jo lobè il 
lutto che oggi circonda la Francia 4 
lutto pure per l'Italia, è lutto nazidnalaJ 

Ad attestare il profondo/cordoglio e 
la parte che prendiamo alla sventura 
ohe ha colpito la Francia', dimostrando 
come fosse una stessa nostra sventura, 
propongo alla Camera ohe essa deliberi 
di prendere il lutto per tutta la ses­
sione, di affldàrml l'onorevole incarico 
di esprimere alOapo della rappresen­
tanza nazióiiale francese a nome della 
rappresentanza d'Italia i sentimenti del 
vivo cordoglio e de! dolore amarissimo 
ohe noi oggi sentiamo, e, mi sia 
lecito dire, in questo punto, in nome 
della Nazione Italiana, ohe essa non 
ha mai dimenticati i sentimenti: d| 
affetto che la uniscono alla Francia 
(approvazionij^e di attestare l'espres­
sione viva e sincera del nostro più pro­
fondo cordoglio e della parte vivissima 
ohe noi prendiamo alla sua sventura, con­
siderandola come una sventura nostra 
propria, coma svantara nazionale {vi» 
vissime approvazioni). 

Propongo dunque alia Camera ohe, ad 
attestare questo nostro ' cordoglio, essa 
deliberi di sospendere lâ  presente se4 
duta e quella pomeridiana, di prendere 
il lutto, come già dissi, por questa ses; 
sione, e di affldare al Presidente l'in­
carico di (arsi interpreta dei senti monti 
di amarezza e di condoglianza (bene) 
al Capo della rappresentanza nazionale 
francese (approvazioni). Pongo a par-; 
tito queste proposte (mvissime appro­
vazioni).. 

Tut t i i deputat i r imanendo in piedi 
levano la mano. : 

Pres idente : Là Camera approva alla 
unanimitA. 

La seduta è tol ta al le 10.50. 

• SENATO DEL BBaUO 

. .Sedu ta del 25. ' ' ,, ;. 

Presidenza Farini. 

i l Senato porl i il lut to d u r a n t e t u t t a la 
sessione, e ohe si e spr ima al Governo e 
al Pa r l amen to fradoesa il s en t imento di 
cordoglio e della sua -p ro fonda indigiià-
zinne, '. :;,.;.;• ••••,?;' •• 

Canonico sì associa ' ai s e d t i É e n t i eòa] 
degnaraen tà ' e sp ré s s l ' d a l p r è i H e n t e io; 
noma del Sanat i j , / : ! ; ; : . , v : ' ,5p 
: i rPres id&t t r tHàt tà i i voti lé^propo­

ste At te , :oIl»*>¥éiìgòiio approvate «d 
unanimità. 

Si toglie quindi la seduta, rimandan­
dola a domani alle ore 3 pom. 

La seduta è tdlta alle 3.15. 

La seduta si apre, alle 3.^p. 
Si dà Iattura del processo verbala 

della seduta prebedente, che è appro­
vato 

Tutti i ministri sono presenti. (Tutti 
i senatori e i ministH si alzano.) 

L'onor. Crispi dice: 
Signori senatóri! Ho il doloro di 

annunziarvi che un gravo delitto è stato 
coramossu a Lione. Sadi Carnot presi­
dente della Repubblica, é morto colpito 
da mano assassina. L'autore dell'omi­
cidio, nato ih Italia, appartiene a quella 
setta infime, che non riconosce né pa­
tria, né faiiiiglia. {Bene, bravo.) 

Combatte tutti i Governi, siano re­
pubbliche 0 monarchie, e contro la quale 
la sutiietà dovrebbe insorgere per tu­
telarsi, onde simili assassini non si ri­
petano. {Vivissime approvazioni.) 

Tutta r Italia senti con dolore l'amara 
notizia, e questo Senato, nel quale batte 
il cuore dàlia patria, vorrà certo asso­
ciarsi al lutto delle nazioni^ 11 Senato 
italiano ohe non fu mai secondo in tutti 
gli atti della vita- nazionale, manderà 
in Francia la espressioni unanimi del 
suo cordoglio e dell'orrore vivissiino. 
{Vivi e generali ségni di approvazione.) 

11 Presidente Farini prenda la pa­
rola, e dica:' 

Signori. Senatori! L'assassinio dal 
Presidente' dalla Repubblica francese, 
del rappresentante della sovranità, del 
diritto nazionale di ulia nazione amica, 
d'un.uomo circondato da un'aureola 
d'antico a nuovissimo patriottismo, ha 
suscitato nel Senato un protondo orrore 
ed esecrazione. Luì non difesero i ser­
vizi lungamente resi alla libertà della 
sua patria, a Sadi Carnot non furono 
schermo l'onestà incontaminata, lavila 
virtuosa. 

Ogni popolo civile partecipa al lutto 
della nazione francese ; riprova l'atto di 
nefanda barbarie, e vi partecipa il Se­
nato italiano con profondo dolore. 

Con vivissima emoziona e dolore resi 
più intensi dal ricordo dei cimenti a del 
sangue sparso dal glorioso popolo di 
Francia, per la nostra indipendenza, 
dolore od amozione acuiti da che, come 
ci si annuncia, lo strumento di tanta 
soelleraggine, di tanta nefandità, sia nato 
nella nostra contrada. 

Possa il comune dolore e l'abbominio 
comune, ohe oggi unisce la Francia e 
l'Italia, accostare e unire in concordia 
durevole i due popo'i.YjSewi'ssi'OTO,' viva 
generale approvazione). 

Il Pre.ndeute propone quindi si so­
spenda la seduta in segno di lutto; ohe 

V impressione 
della Stampa romàna. 

Il Popolo Romano dice: « I l r acca -
pricoìo è in tutti gli animi onesti, men­
tre una voce sola si alza da tutti i 
petti italiani; per deplorare che il pu­
gnale di un assassino «bbia troncato la 
vita del capo di una nazione. » 

La Riforma ha pubblicato un' edi­
zione speciale nella quale scrive; 

« Gli assassiuii politici potevano com­
prendersi in tempiidi tirannide, quando 
al ferreo rigore di un solo erano sot­
tomesse le vite, la libertà, l'onore di 
cittadini ; ma sono indizio di spavente­
vole abbiutimento, oggi che il sola 
della libertà illumina 1 popoli, e i capi 
di Stato sono quasi dovunque nella ci­
vile Europa l'espressione più o meno 
genuina della volontà popolare, a i go­
verni si affatinano a migliorare le con­
dizioni del proletariato. 

Non la miseria; non le sofferenze ar­
mano, la roano assassina: é propaganda 
infamo fatta ogni : giorno da vili ohe 
hanno nulla da rischiare, la quale sug­
gestiona non i poveri, ma nature feroci 
e sanguinarie. 
. I Governi che par smisurato rispetto 
alla libertà hanno sinora lasciato allar­
gare il male,provvedano: è tempo!» 

Il Diritto scriva; « Un'amarezza im-
mensiirabile ha colpito ugualraeute la 
Frauoia é r Italia, li sentimento pub­
blico nostro è tanto più indignato in-
quatitochè il delitto fu compiuto da un 
Italiano, sebbene esso rapprosènli 1' ul­
timo rifiuto del consorzio sociale. » 

Il giornale si augura che il dolore 
dell'Italia provi alla Francia la since­
rità, del nostri sentimenti. 

li Panfullu scrive ; « In quaati sono 
al mondo uomini civili, onesti e vir­
tuosi, oggi è un unico pensiero d' orrore, 
perchè nel cuore di un uomo suprema­
mente civile e virtuoso ^penetrato il 
pugnale di una bestia feroce sotto torma 
umana. ».;:;•'. u n: 

Tuttavia spera ohe i'assassiuio non 
turberà il riavvioinamento che si stava 
compiendo fra i due paesi, memori dei 
comuni destini. ; 

La Tribuna erede persino che vi sia 
un nesso, se non materiale, morale, fra 
r attentato contro Crispi e 1' assassinio 
di Carnot. Forse i due sicàri non si sono 
mai veduti tra loro, ma la loro malva' 
giajfantasle si emularono sotto il fa­
scino dalla propaganda anarchica. 

Il giornale dice che il mondo Intero 
depone sulla bara di Carnot la stessa 
corona lacrimala che depose sulle bare 
di Lincoln e di Garfleid. 

11 Don 0/iisciolte : « Uu senso di or­
rore e di raccapriccio vince ogni cuore, 
davanti a questo mostruoso succedersi 
d'attentati, e segnatamente davanti â  
quest'ultimo, ohe, per colpire il primo 
magistrato di Francia, ha colpito uu: 
cittadino intemerato, che con sanno, 
patriottismo alto, onestà immacolata, a-
vava saputo tenera l'altissimo ufficio, al 
quale era giunto, giovane, nel 1887, in 
un momento di sventura e di scandalo, 
e nel quale era rimasto, fermo e sereno, 
traverso le tempesta del boulangismo e: 
di complicazioni di ogni .maniera, colla 
dignità e il coraggio che gli suggeriva: 
il nome del suo grande avo, l'organiz­
zatore Uella vittoria ». 

Il Folohetto dice : La notizia dell' as­
sassinio del signor Carnot, presidente 
della repubblica francese, giunse anche 
più triste al cuori italiani, naf giorno 
che ricorda la vittoria dai soldati di 
Francia per la libertà della nostra pa­
tria. » 

sformato in cappella ardente. 
In tutte le Stazioni {ler cui 
passò la salma furonvi dimo-
strazioni di lutto. 

Marsiglia 26 — Jersera circa 
500 dimostranti gettarono sassi 
contro le finestre dell'Albergo 
«Liguria» ove sono occupati 
numerosi italiani. Altri dimo­
stranti tentarono recarsi al 
Consolato italiano, ma furono 
dispersi; quindi gettarono in 
mare un carro della nettezza 
pubblica condotto da un ita­
liano che salvossi. 

Lione 26 — lersera si ma­
nifestarono degli incendi in 
diversi stabilimenti tenuti da 
italiani. 

Celle SS — Venne pert^ui-
sito il domicilio dì una diecina 
di anarchici, e si fecero quattro 
arresti, 

CALEIDOSCOPIO 
ÒroDaoIie Malaus. 
Giugno (1891). Il Vosooro di Trleate è taorllto 

alla cUtadiaati» di Udina. 

' " • . ' • • ' • X • 

Uà ponslero al giorno. 
Pro a ooatro il matrimoDlo si potrebbe raooo-

gliere tutta ua'aatologia di penalerl, maasime e 
>aate|ize di uomini e di doané illuatri. Certo, la 
aanteesa tniglioré è quella dì odo aoettloo, il 
quale, interrogato aul matrimonio e lui oallbato, 
riapondeva: • daU'uno e dell'altro avrai da pea-
tirti agoalmenta..,. e amaramente •. 

" • X' ' 
Cognizioni obli. 
Oi6 ohe dioòno dall'agricoltura Gatdne, Sally, 

Fllangeri e Bocoardo. 
— Ii'agrìooltura è la madre della arti, scatu­

rigine dèlia ricchezza, nutrica del popoli. 
— Tutto florisca In uno Slato nel quale è in 

doro l'agricoltura. 
— Le industrie commerciali e manifatlorlera 

non devono, precedere, ma banal aaguire l'agri­
coltura. 

— L'agricoltura povera, ignorante, retrograda, 
simili a lè gli abitator produce. 

X 
La sdugo. Indovinello. 
Qual é quella focale che dicendone un'altra 

creò «n foemat 
Splógaxiona del moooverbo precedente ì 

INDIGESTA (l'n di' gè ita) 

Per finire. 
Al Gaffi. 
IJn ilgDore âi siede sul cappello di uà altro. 
— Ma, acuBÌ, non l'ha visto il mio cappello ì 
— No... l'ho solamente sentito. 

Penna e Porbioi, 

OmiJLEiillI 
Lione 26 — La salma di 

Carnot, sopra un affusto di can­
none, accompagnata da tutte 
le autorità e da enorme folla, 
venne; trasportata iersera dalla 
Prefettura alla stazione, e partì 
per Parigi accompagnata dalla 
Casa militare, dalla vedova e 
dai figli. 

Vennero saccheggiati alcuni 
negozi appartenenti a stranieri-

Parigi 26 — La salma di 
Carnot è giunta stamane alle 
ore 3.15 e venne traspor­
tata nel salone dell'Eliseo tra-

II Crelium è un eocellento profilattico. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del iudri) 

IMIortegHano, 24 giugno. 
Per Grispi — Una vecchia que­

stione — Sindaco dimissiona­
rio — Minaccia di crisi mu­
nicipale. 
Il Consiglio comunalà di Mortegliano, 

convocato in seduta straordinaria pei 
motivi che più sotto esponiamo, ha de­
liberato all'unanimità l'invio all'on. Cri­
spi del seguente telegramma; .. 

« S, È. Crispi , 
Roma. 

Consiglio comunale di Mortegliano, 
riunitosi seduta straordinaria per :trat-: 
tare vertenza segregasione frazione Ohia-
sottis da questo Comune, manda per 
primo all'Eccellenza Vostra le meglio, 
sentite congratulazioni per lo scampato 
pericolo, e Le augura lunghi anni di 
prospera vita. 

Sindaco Mortegliano». 
Il giorno dopo pervenne da Roma la 

risposta del Presidauta del Consiglio, che 
trascriviamo: 

« Sindaco di 
Mortegliano. 

Ringrazio con attimo Tloonosoente il 
Consiglio comunale per la solerte ma­
nifestazione di cui volle (inorarmi. Essa 
mi è di conforto a parseverare nella 
ditfioile opera di Governo a cui mi sono 
accinto, che ha per scopo di assicurare 
con la conservazione la grandezza della 
patria e col benessere la pace pubblica. 
Per conseguire questo supremo comune 
intanto occorre la cooperazioua di quanti 
sono devoti al pubblico bene. 

I vostri voti mi assicurano del vostro 
concorso, perciò ve ne ringrazio nel 
santo nome della patria. 

Crispi». * 
É già noto ohe da vari anni pende 

una vertenza per la separazione della 
frazione di Chiasottis dal Comune di 
Mortegliano, a per raggregaziona della 
stossa al Comune di Pavia. 

Dopo varie decisioni prò e contro, il 
Mibistero con dìspàoSlo ilello soorsS au­
tunno deliberò in massima la chiesta 
segregazione, invitando, prima di dare 
effetto alla stessa, i due Gamiinl di 
Mortegliano « Pavia a mettersi d 'ac­
cordo fra loro circa le attività e pas­
sività spettanti alla fraziona di Ghia-
aottis. 

Mentre pendevano tali pratiche, ca­
pitò improvvisa al Municipio di Morte­
gliano una nota prefettizia, colla quale, 
in base a disposizione ministeriale, si 
avvertiva in Comune ohe la seiiarazlòhe 
era già decretata, e si invitava il Mu> 
niciplo a disporre gli atti pel passaggio 
della frazione al Comune di Pavia. 

In seguito a ciò l'egregio sig. Giu­
seppe Pinzanij sindaco di Mortegliano, 
rassegnò le sue dimissioni da tale ca­
rica, ed il Consiglio comunale, riunitosi 
d'urgenza, ringraziando il sindacò par 
il contegno energico tenuto nella circo­
stanza, fioeVa voti uiianìmì 'pei;chè l'au­
torità non accetti la sua rinancia, ma­
nifestando l'idea di dimettersi in massa 
qualora il Governo non receda dalla 
emanata disposizionó. 

Fu insomma una seduta prolesta, dalla 
quale certo le competenti autorità noti 
mancheranno di tenere il debito conto, 
disponendo le cose secondo equità e sag­
gezza, senza urtare suscettibilità a far 
nascere malumori in un paese agricolo 
ed industriale, che ha bisogno della pace 
e concordia fra amministratori e ammini­
strati per continuare nella via della pro­
sperità nella quale- si è incamminato 
da vari anni. ( , , ) 

P r a i a <I1 P o r d e n o n e , 26 giugno. 

Tiro al piccione. 
(E. A.) Alcuni giovanotti, di Prata, 

volendo ieri festeggiare l'anniversario 
della gloriosa battaglia di San Martino, 
organizzarono una gara di tiro al pic­
cione, che riuscì interessantissima. 

VI presero parta tiratori beo cono-
scimi di fama, come i signori: Centazzo 
Giovanni, Luigi De Carli, Piccinini Giu­
seppa, Caprini dott. Giuseppe, Brunetta 
Guido, Zanussi Giovanni, ed altri. 

Un pubblico affollatissimo assisteva 
allo spettacolo, e nei posti riservati 
spiccavano molte signore e signorine, 
nonché ragguardevoli signori. Notail'avv. 
Cavarzerani, il dott. Ugolino Morettini, 
modico, il co. Formosa, ex ufficiale di 
cavalleriaj Oantazzo Luigi, tenente dei 
rr. carabinieri, ecc. ecc. 

Alle ore sedici, una marcia ben ese­
guita dal Corpo filarmonico di Riva-
rotta, annunciava : al pubblico il pi'in-
cipio dalla gara, che procedette regolar­
mente sino alla dicianova. 

Un solo incidente: Il Presidente del 
giuri giudicando non buono un pic­
cione ammazzato dal tiratore Pericle, 
questi protestò euargioamente, ma s' ac­
quietò presto riconoscendo esatio il giu­
dizio dal Presidente, basato sulle nórma 
d' un apposita statuto. Insomma piena 
soddisfazione de! pubblico. 

1 premi, consistenti in bottiglie di 
champagne, furono guadagnati dai si­
gnori: 

Piccinini Giuseppe il 1 
Centazzo Giovanni » II 
Caprini dott. Giuseppe » HI 
La sera vi fu laufa cena servila dal­

l'oste Oereser in mezzo al prato di San 
Giovanni, rallegrata dalla musica e da 
fuochi d'artificio, briudando i tiratori 
alla campagna de! giorno e ài signor 
Giovanni Centazzo pritno organizzatore 
della festa. 

E, sia. detto ad ònòr del vero, non 
furono i soliti • brindisi strampalati. 
Particolarmonte si udirono degni di nota 
per brio e laconicità quelli _del signor 
presidente dal giuri e dall'amico Pericle. 

Una lode sincera a quei bravi giova­
notti. 

SUICIDIO 
Marco Della Mora, d'anni 48, era uu 

possidente e negeziante conpsciutissimo 
nel i'riuii. Da duo anni parò, avendo : 
perduta tutto il suo patrimonio, in causa 
di false speculazioni, da Codroipo aveva 
trasferito il suo domicilio a Trieste, as­
sieme alla moglie e ad una figlia di 18 
anni. Recatosi testò per otto giorni a 
Gorizia in occasiona del mercato dei 
bozzoli, ne era ritornato di tristissimo 
umore. Gli affari pare gli fossero an­
dati male. Da qualche giorno inoltra 
era indisposto. Domenica mattina, mentre 
la moglie trovavasi fuori di casa,: per 
i soliti acquisti giornalieri, il Dalla Mora 
si chiuse nel cesso della propria abita­
zione, al terzo piano della casa ,N. 1 
di via Geppa. 

Dopo qualche tempo, non vedendolo 
uscire, la figlia chiamò la gente di casa 
per far abbattere la porta. 

L'infelice si era gettato dalla finestra 
del cesso nel sottostante cortile, ed era 
rimasto all' istante cadavara, Nel cadere 
era andato a battere'la tasta contro un 
ceppo, di quelli sui quali i macellai u-
sauo tagliare la carne, ad aveva ripor-

I tato una frattura al cranio. Era inca­

micia 0 mutande, immerso in una larga 
pozza di sangue. 

Chiamato il dott. Fonda della Guardia 
medica, constatò il decesso. Aocorsaro 
sul luogo tre guardie del vicino ispet­
torato di via dell» Stazione, ed ebbero 
un bel da fare per ratteneré la folla 
che si era radunata sul luogo. Infor­
mata del fatto la direzione di Polizia, 
comparve II aaaoellisia Pasquali, il quale 
assnuse I necessari rilievi di Jegge. Il 
cadavere fu trasportato alla camera 
mortuaria di San Giusto, col carpitone 
dell' impresa Ziraolo. 

R . O s s e r v a t o r i o B a c o l c t g i c o 
clt F a g a g n a ^ La SobletS fra proprie­
tari bachicoltori friulani in Fàgagna 
(ohe ha sede ed azione nel R. Osser­
vatorio bacològico di Fagagna) entra 
nel suo XI anno d'esercizio. Essa può 
dimostrare a ohiilnqua lo desideri ohe 
l'esito del seme da essa dlstributo nella 
passata campagna bacològica fu soddi-
sfaoènlissirao. 

Vista la perfètta riesclta degli alle 
vamenli speciali di riproduzione, la So­
cietà ha tutto il motivo dì liiaiogàrsi di 
un esito felice anche per l'anno ventiiro, 
assicurando nel modo il, più formale 
che il seme che distribuirà agli alleva­
tori continuerà ad essera confèapnato 
rigorosaraeiite a sistema C8llij(are con 
scrupolosa selezione microscopica a dop­
pio Controllo, e nessuno ricaverà nem­
meno una deposiziona la cui farfalla non 
sìa stata esaminata. ,.,..,,,; 

Di CIÒ possoiio esspre facilmente per­
suasi i bachicultori, riflettendo òhe la 
Società opera In quantità lihiìtatà, per 
uso essenzialmente dei soci e dògli, alle­
vatori che ne approfittano, senza scopo 
di speculazione. . / . 

L'esperienza le ha inseminato a non 
confezionare neirinteresae dei bàohicùl-
tori che seme di primo inirocio otte­
nuto con gialla e bianche giapponesi 
soaltissime, il cui prodotto .per rendita 
e qualità dai bozzoli continua ad essere 
ricercato dal filandiere, pareggiando 
nel prezzo colla gialla nostrana. • 

Il prezzo dal sema incrociato è di L. 
14 per oncia di 30 grammij pagabile 
all'atto della consegna. , , ;: „ .,, 

Allo stesso prezzo vi sono, puro dispo­
nibili piccole quantità di seme cellulare 
di razza gialla nostrana. ' 

Saranno fatte riduzioni agli acqui­
renti di grosse partite.:: , , . , ! : . 

È fatta facoìti ai ; committenti di la­
sciare ifseme in ibernaaipne presso,lo 
Stabilimento, òhe è fornito di una ca­
mera frigorifera perfeziònataV fino a 
tutto aprile 1895, avvertendo che l'i-
barnazione: si fa gratuitamente. 

U n p a f l r e I n f a m e * Wempò fa 
certo T. di Sedegliano, vedpvOìe padre 
di tre figli, rimaneva in famiglia ,-r-
per essere g|i altri emigrati - - con 
una sua figlia di 18 anni, un po'scema 
a quanto pare. 

Mosso egli da Istinto bestiale ebbe ri­
petutamente ad usare di essa, lascian­
dola poi sola ed ili istato intai-essaète. 
Il T. ohe ha pra emigrato, tu denunciato. 

I n c e n d i o * A Frisanco si manifestò 
il fuoco nella casa di certi Golttssi e 
Lorenzon con un danno complersiva di 
L. 900. La causa si ritiene accidentale. 

UDINE 
(La Città 9 il Comune) 

l i a p a r t e c i p a z i o n e d i U d i n e 
a l l u t t o d e l l a F r à n c i a . Con fe­
lice pensiero l'ili. , nostro Sindaco spe­
diva ieri il seguente telegramma!: 

<t Presidente Consiglio Ministri; 
Parigi. 

Delitto nefando destò raccap||icci()i 
profonda commozione nella cittadiiianza 
dell'estremo limita orientale di'questo 
Regno, che appunto ieri solennizzava il 
patto con cui trentacinque anni or spno 
cementavasi sui campi di battaglia la 
fratellanza fra' i due popoli latini. 

Morpurgo, Sindaco di Udina ». 

C o m m e m o r a a i o n e d i C a r -
n o t . L'avVi Domenico Galati ci comu­
nica ohe, corrispondendo al desiderio 
mHnifestatoglì da vari cittadini, farà 
questa sera, 26 giugno, alla ore. 9, nel 
Teatro Minerva la commemorazione di 
Carnot. Ingresso libero. 

•Cose s a n i t a r i e ; Il r. Prefetto 
ha iliramatoai sigg. Sindaci e Commis­
sari distrettuali due circolari, suU'am' 
piezza dei dormitori annessi agli stal)l* 
limanti industriaU e di quelli ' degli af-
flttalatti, in proporzione al numero 
delle persone in essi ricoverata: e. sulla 
pensioni per Ip partorienti, dìchiaratte 
dal Consiglio sanitario provinciale Isti­
tuti di assistenza ostetrica-

Dell'una e dell'altra cosa ci siamo già 
occupati nel nostro nnmero del 19corr.; 
ad ora non ci rosta che far voti per­
chè le relativa assénnàtissime deUbera-
zioni del Consiglio sanitàrio provinciale, 
aoh abbiano a rimanere lettera morta. 



IL FRIULI 

N o n p i ù l o t t e M e » ' II.ministro 
dell'interno, sollecitato da quello della 
finanze,,, ha, rivolto viva preghiera al 
prefetti, pèfthS'VèglianS dare ai dipen­
denti, riffloi d i ; P . S. opportuna istru­
zioni', afflnohè non siano, d'ora in poi, 
tilasdiati perméssi jp'tìr operazioni di 
qtitttótà specie ohe abbiano per oggetto 
di far guadagnare un premio o di at­
tribuirlo'Mediante un'estrazióne a sorte 
od un sortéggio qualunque, inquantochè 
la contravvenzione, • nelle lotterie ed 
operazioni similari, sussiste, indlpedden-

: temente dallo scopo di un lucro palese 
; 0 mascherato, in sé stessa, nel fatto 
: materiale del sorteggio o della estri-
• zione' a sorte. 

Ver gU o p e r a i c h e d e s i d e ­
r a n o x ' ^ l t o r e l ' B s p o s l z l o n e 

; d t M i l a n o » In seguito a circolare' 
diramata dalla Commissione dell'Espo­
sizione alla locale Camera di Commercio 
e da questa gentilmente trasmessa al 

;.Comitato per la Camera del lavoro, si 
fa notò ohe per i gruppi di operai, che 
vorranno visitare: la suddetta Esposi-

J zioBé, d a l ' g i oorr. in poi verranno loro 
. accordate le. seguenti faoilitazionì : 
1.; a) ' ribasso del 50 0(0 sul prezzo nor-
il male per il viaggio in ferrovia. 
jJ: i ) ribasso del 50 0|0 sul prezzo d'in-
I gresSo/all'Esposizione per oomìtive da 
| :10 à' 100" operai, e del 750iO per oo-
'; mitive in,numero maggióre. [ . 

of'tlMéié dèi 5ÓÒ(p su, gran ' parta 
• dei dìvertiimenti nell'interno dsll'Espo-

•'•sHiioìrffr'-"••'"•••-"'*"•• '•""' " •"••-••"•••'"•'-
,La,,Qomipi.s3Ìp.n6 inoltre accorderà non 

liuvi" Vantaggi sìa per il vitto che per 
l'allhggio. - ; 

Per maggiori.schiarimenti rivolgersi 
al Comitato, per lo Camera del,r lavóro 
ih .Odine, Via Aquilela N. 33, nella Sede 
del Circolo di studi sociali. 

^ S c e n e s c a n d a l o s e . Sotto qué­
sto titolo^ mandano al cronista la se­
guente: . . 

« S U I piazzale dalla Ohjpsa della B. 
y , delle Gi'azie (coma tutti sanno) si 
piantano, in^ lutti 1 giorni della ' setti­
mana diversi baràoooni, sui.quali vah-
dansi oggetti di devozione, come sareb­
bero: immagini di- santi, corone, libri, 
ecc.'Nei di (esiivi questi baracconi cró-
acono a dismisura, di modo che il pic­
colo piazzale, prende l'aspetto d i ' u n a 
vera piazza.,... di nome ed anche di 
ifattol^' .;•-' 

Diop di, fatto, giacché le scenate, ohe 
troppo frequenti: succedono tra ie ri-
vahditrioi deija sudetta iméroa, e di altre 
d'ocoasiotìe,' non-si hanno a deplorare 
rfr?;;t|n't'ó"" 'fféqiifeati ''-r^' 'neram'eno aulla, 
piazza oorauhe ta.ddove 1 rivenditori sono 
in n'umero;óSMberante.:, 
; -Diffatti sabato: p. p,. due delle solite 

sàniivendole avevano attaccata, verso 
le 13 ora, una foì-té questione, a, come 
al solito, se ne scagliavano di tutti i 
colori. 

liiiprecazioni, ingiurie, basteram'e, pio­
vevano in gran copia, e scongiuri a 
voi-ginl^eJsaiitiM.;... 

li iitigjp .non sarebbe terminato si £a-
èilmenté se un carabiniere,. che per di 
là, passava, non avesse pacificatole parti 
ed imposjo'il; silenzio evitando cosi, uno 
scandalo più anormale, giacché le bam­
bine, ohe' cinque minuti dopo uscivano 
dalla séuola;'sarebbero giùnte in tempo 
perappreudera una lezione di galateo (!! ?). 

lari poi ('33) verso ,.le..l4: un aeotìndo 
batti|ie05p.,ébbé luogo ;(fi'à : altre due 
dóSi||gdìi'ci)mmércio diverso) non meno 
fWte'JéVsóSndalóso di quello del giorno 
p^ééédlìlié. Ifi • ;;.--::;,^: ; ••• 

•^|utti-.i'passanti deploravano le sozze 
ovèf'gcignose.paroleche le.attaccabrighe 
si sB^glia,yanp,:.reoiprooamenttì. 
^ Ve|gógaa!;;; vergogna, ripeto, che 

si abbiano a deplorare sirnìli fatti, .ohe 
si;,.al)biano da lasoia.î e commettere queste 
scade.•idinanzi,.al pùbblico, e quel ch 'é 
peggio dini|nzivad un tBmpio, in questo 
secolo olie|ta,ritosi vants^ dì progresso!..,,. 
, : Sarebbe.tempo di: provvedere, dicono 
molti, e.p'eroió'ci rivolgiamo a chi spetta 
acoiòcohè' (nòqmlitt po' di purga à quella 

' piaEzett|;?;'".:'^'V'.ì ""•'•• ù " " ' ' ' , ' 
' Sia enèrgico, non abbia paura di es­

sere, tacciato di inumano, d'aver privato 
quem gap.taglift di. «a posto, dove a-
vrebbe guadagnato il panel... 
- S i vedono certi tipi sieduti accanto 
a:;quei baracconi, che farebbero meglio 
a mettersi a lavorare e oo..s.i guada­
gnarsi il pane più onoratamente e non 
stari là, tutto il giorno a ipoltrire sopra 
lina scranna meditando cavilli' é !oon-
trasti'sempre nuovi, e,quel ch'é jieggio, 
J8vàiid0|i panni al terzo ed al quarto 
ohe transita per di là o che visita quel 

tOTpifli ;. • • 
1 .E giacché anche l'onorevole Municipio 
ha'facoltà'ili «quelle adiacenze, ci rivo­
gliamo anche,a lui onde voglia coopa 
rare per questo provvedimento, e quindi 
impedire nuove scenate, ohe potrebbero 
asset;e prelùdio 'a, cattive oonsegueaza >. 

f * o i - i n n i o n e t o t r o v a t o . Fu 
rinvenuto, e venne depositato presso il 
Municipio,^ /dij.SJiliQa,; lUn ;portamoneto 
conteaanta denaro. 

IJèi" [ o l t r a g g i , dagli agenti di, P. 
S. sfanpita roiuie arrestata ÌB via Qe-
molla.1(1 doiinacqia . Catarina Rinal.|i 
d'anii'i,..40,:abitiinte al H; 6 i In vìa Vii' 
l a l t a . " ' ' ' ' • • • • • • • .^ ' • ' 

Osservazioni mataorologìchè 
: Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

J M rid. a fcT 
Allora. 116.10 
llr. dtl mare 
Umido rolat, 
Stito di oklo 
Acqua cad m, 
S(ifiro!Ìoii(i 
| (»ol. Kllom. 
Tem. °™tigr^ 

761.2 
45 • 

mìatò 

IS8.3: 
4L 
air. 

75S.1 
68 

, misto 

88.Ì 

m 
10 

1 ss.e 

TtJmperatara mìnimi all'aporto 
Nella MM 19.0 i 18.8 

16.2 

tampo prcbaìila ; 
Visio siireao — VanH, dslioli !V qa*<ir«ntó. 

T8mp«r«tiira in «ùmonto. 

Il maggiore Tassoni (contro il quale 
si scagliò Imbriani nella sua interroga-
zldiie alla Camera) telegrafò a due :de-
putati militari di rappresentarlo nella 
vertenza con imbriani. Uno di questi 
deputati rillutò il mandato dicendo ,di 
non conoscere il Tassoni; 

V Ila Ha Militare disapprova la con­
dótta del Tassoni. 11 Tassoni ha incari­
cato un altro rappresentante. Egli stesso: 
giungerà questa sera a Horaa. 

TOKIO DISTRUTTA 

A Parigi ed a Londra giunsero tele­
grammi aununzianti olia un tremendo 
terremoto ha distrutta quasi per intiero 
la città di Tokio. 

Tokio é come si sa, la capitale del 
G-iappóna a conta quasi un milione di 
abitanti. 

P a b b l i c n z l o n c i n t e r e s s a n t e 

lÌ;'So>*of3Penaft*^ ;cóminpial6 una 
piibblicàzibne iilteressantissima, 

È il progetto del nuovo Codice di 
Procedura, Si tratta di un lavóro serio, 
coscienzioso, olle si, sta corapiéndò-al 
ministero della, giustizia, e di cui l'au-; 
torevole rivista ha potuto pròonrarsi le 
primizie;^ , 

N O T Ì Z I E E DISPACCI 
» E L M A T T I N O 

Mbcenni dimissionario 
Róma S6— In seguito agli 

iaoideoti eoa Imbriaoi il mi­
nistro Mocenni spedì a Crispi 
le proprie dimissioni e nòli in­
tervenne al Consiglio dei mi­
nistri. ^ 

Il Consiglio respinse le di­
missioni, osservando che si cree^ 
rebbe uà precedente funèsto, 
poiché ognuno potrebbe deter­
minare una. crisi provocando 
:un'ministro. Constatò inoltre 
che là condotta del Mocenni è 
stata isempre regolarissima. 

N P T E A G R I C O L E 
«li Comizio agrario di Milano é lieto 

di far conoscere ai Comizi del Regno 
Ja virtù delle lavatura coii'infuso limo 
contro Ta / to epizootica o taglione nei 
bovini ; 

«Che questo timo prenda diverse de-
iwmlnazioDi secondo le Proviuoie; di erba 
dei gatto in Sardegna, oornabugià a Ge­
nova, rechete a ISapoli, popolini in To­
scana, 'riganello in Calabria, segrigieula 
ia Comò, erba dei pesce o dell'aceto in 
Vi»lt|llina:; Jtinìo: serpillo o selvatico, 
erba "déiràrróstò ; 

« Che abbonda in tutta Italia, ohe 
abbiamo le nostre colline briantee tutta 
a timo, come i più alti monti del Co-
mensB Ano e compresa la loro cima, 
come, i monti del Siila in Calabria e 
quelii.dell'Etna e nei-terreni dell'Emi-
ìitt e di fiomai é gigantesco poi nella 
Liguria; 

« Che .questo Comizio manda campioni 
di timo ed istruzioni a chiunque e ohe 
il éòiifereiiziere dott. Morandi di Milano, 
icorso Vittorio Emanuale, 2 i , a proprie 
.spése^dovunque sia richiesto,' 

« Che purtroppo il bollettino ministe-
riaie.dell'aprile, sulle 69 Provincie del­
l'Italia, ne segna infette 38, e bisogna 
,pure aggiungere quelle della Sardegna, 
della Sicilia e della Lombardia, che fu­
rono dimenticate nell'elenco i 

« Ohe importa .generiiiizzare le lava­
tura . coli' infuso di timi), ohe sonò un 
rimèdio facile, gratuito, immediato in 
male gravissimo, perchè riguarda l'agri­
coltura, riooliazza principale d'Italia, nei 

suoi bovini, ovini, caprini, suini, censiti 
nel 1800 im) numero di J5 niiJionJ e 
mezzo, col valore di un miliardo e 588 
milioni ; 

«Che bisogna prendere in considera­
zione Ja cura, perchè ba già il manto 
della vecchiaia, essondo in pubblicità da 
quattordici anni, uni carattere leale, ge­
neroso fluoro adversam), col plauso di 
tutto le autorità civili e religiose ed 
anche delle nazioni estere». 

(Juesta proposta, posta all'ordine del 
giorno dal Comizio agrario di Milano, 
nella seduta 9 giugno 1804, fu amoro­
samente caldeggiataylall'on, Presidettte, 
conte senatore Kinàlilo Casali, ohe aveva 
avuta r occasione di esperimentare nei 
suoi lenimenti ì benafloi effetti del timo. 

Va m a l a t t i a d e l frumento 
In alcune parti della provinola dì Bo­

logna sì & manifestata una malattia nel 
frumento. Cosi ne pàcfa il prof. dutt. 
Gavazza; 

« Le spighe sì incurvano, le glume e 
le arista si trovano leggermente ohiaz-
OTte di bruno, ma i ohioohi banaO l'ap­
pare-za sana, sebbene raggrinzili per 
li pieooce dissocoiimento. Alla baso del 
culmo'fra i due nodi inferiori tanto 
nella guaine dalie foglie, quanto nel­
l'interno dei nodi si risòontra un im-
bruiiimonto e sì scorgono talora delle 
punteggiature bruna. . 

«Anche la radici sì mostrano più o 
meno alterate e con odore fungoso uou 
tanto parò, da perdere la loro tenacità. 

« iiìi é ' avvenuto talora di trovare 
sulla radica dei rigpnflamenti e di sco­
prire (a caiisa di essi nèlìa presenza di 
un pidoòcliio ohe deve essere il Pem-
p/y'j'MS Wttoj quale rinvenni or sono 
sei anni in Piemonte ùel territorio di 
Sigflo e quale (a troyato aneha hi qasl 
periodo di tempo alia scuola di Gru-
mello del Monte e venne determinato 
dal prof. Targioni-Tozzetti. . 

«Ma senza escludere óhé una parte 
dai danno sia cagionato da questo in­
setto, la malattia di cui si tratta è do­
vuta ad un fungo asoornlceto Opltio-
bulw -Mrpo/nohus , (Frios) come ma 
na aasidiiVa l'egi^ègio., pron Cugini il 
quale lo rinvenne appunto in questa 
provincia fin dal 1880 e lo trovò pura 
nel 1887 nel modenese». 

CorrieriicoDamerciale 
B o z z o l i 

Gorizia 25 ,—'Oggi pesata ohil. 3917 
di gialli ed incrociati gialli da fior. 1.05 
a 1.40. , 

Lonigo 23 •— Venduta ohil. 9,000. 
Gialli da L. 2.60 a 2.9Ò; incrociati 
bianco-gialli da L. 2.50 a 2.75. 

Treviso, 25 — Gialli da L. 2.58 a 
2.98. Incrociati da 2.40 a 2.70. 

Bollettino della Borsa 
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CON A C A P O 
il comm. C a r l o S a g l l o n e , meiiloe 
di S. M. il Re, ed i signori comm.XiUlgi 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c i a i u p l , oav. professor 
M a g n a n i , oav. dottor O n i r i c o in 
congrega, ad in seguito a aplondide 
risultanze ottenute, hanno addottafo ad 
unanimità per 

TIPO UNICO I D ASSOLUTO 
U ACQUA DI P E T A N Z 
per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
pasmodioa e deformante e Eeuraatismi 
muscolari ; concordi con tutti gli altri 
certi ftcati per azione poderosa nel ricam­
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca­
tarri, se anche cronici, di qualunque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutto le farmacie e 
drogherie. 

UDIHE, ai glngtto 

tlitl. G 'V,. troQtimti ex coup. 
» flnD m-a •. . . 

'hblifad.mi Aans T-iu'iu». ">•' 

.'irrj-i, d'Italia 
• 3 % Itallaiu 

?oiidi»ria B«D08 d'Itoli» 4 V» 
. 4 •/, 

• 5»/» Banco di Napoli 
tei, Udlna-Pont 
Fondo 0»Ma Riip. Milano 5»/, 
Pranlilo Proviaoia di Udin» . , 

Bmoa d'Italia . . . . 
• di Odino . . . 
• Popolare Prialana. . . . 
' Cooporativa Udings: , . 

ColoaMoio U d l D s M . . , : . . . 
* Vousto 

Mal l i Tramwla di Udina. . . 
• titi, Moridtoulì 01 coup. 
• « Modltorraaoo. . . 

Pranoto «he^n» 
aerinania , . , 
limdra. . . . . , , , . . » 
.Vaslrla a Baaiioaola . . « 
Corono fa oro . . . . . . > 
Sapolaonl . 

•Jhinftira Parigi «u óoopom . , 
Id. Uoulovarda, oro U ' ; . poa. 

'l'oudenu calma. 

mi. 
1(> gta. 

87,00 
87.66 
8 7 . -

392.-
373 . -
47S.-
•168,— 
121 . -
«8. -
6 0 5 . -
1 0 8 -

786 . -
113.-
115.-
S 8 . -

llOO.-
195— 
7 0 . -

i)«9.— 
4 4 6 , -

110.1/, 
186.40 
37.84 

3 2 3 . -
111 . -

32.11 

10,80 

se giù, 
87.40 
87.60 
8 8 . -

2 9 B . -
378.— 
4 7 J , -
469.— 
431.— 
488.— 
1105 — 
1 0 2 . -

773.— 
112— 
1 1 6 . -
3 3 . -

llflO.— 
195.— 
70.— 

«00.— 
446.— 

lIO.Oo 
13».60 
27.85 

823.— 
I . l l -
23.16 

79.10 

Am'OWO ANOEU, geronto re»poiii»bil«. 

RONCEGNO I 
<TREISiTIUfO) ^ 

La j i t forte a c p a mlnerate n a t e l e 

raccomandata per bibita e bagno 
nelle malattie muliebri, della pelle. 
dei SS7VÌ, nelleauemio, oollefobbrf 
palustri, eco. 

s t a b i l i m e n t o l>a lncar (> 
c o n H o t e l di primo ordine, in 
amena, ; posizione a 335 ra. Aria 
balsiiniioa atólùita. Temperatura 
18-22». OgniConfort.niuijilnaziono 
elettrica. Magnifico parco, LaWB 
Teànln. Bagni e fanghi minerali, 
cornpleta idroterapia, Bagnirussi, 
elettroterapia, aerealerapia, MaS' 
saggio, Oinnastica medica. 
glene Maggio-Settembre, 
la direzione. 

I 
(ca. Sta- H | 

Informa H 

Ì»HJ 
AC|iÌSLEICSEii5(» 

"JOHàNNISBRnUNEN,, 
Medaglia d'oro a Parigi 1878 

e Barcellona 1888 
Diploma d'onore a Graz 1880 

e Trieste 1882. 
Alcalina, acidula, litica, ferrosa, scevra 

di sostanze organiche. 
La più eoonomioa fra le migliori acqua 

medicamentosa da tavola. 
Surroga completamente le più celebrate 

acque minerali delle lontane fonti di, 
Billn, aieeshùlil, Vlohy, fentsolier, 
Selters. 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di oom-
posìzione oouforma a quella trovata 
dàirillustre chiraioo flottlieb, dal oar. 
prof. 9. Nallino direttore delia regia 
Stazione sperimuntala agraria di tldlna 
a da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleichenber'g esiste un rinomato sta­
bilimento di cura. 

Rapiireseiitaiiza pirale con Jepsito cresso 
J P i c o & Z a v a g n a 

I J d i u c - Viale della Stazione - U d i n e 
Vendesi nelle principali Farmacie 

e Drogherie, 

afflMWfflii 
dei 

Preiniati Stabilimenti ià ììhtm 
Rappresentante in Udine e 

Provinola il signor l..or««iiieo 
d Or land i di d iv ida l e , con 
recupito iu Udine ai negozio 
del signor Paolo Gaapardls in Mar-
oatoveochio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dotte carte, dei-più 
svariati disegai a quaJitS, a 
prèzzi della massima' conve­
nienza; e si ricevono j le cdm' 
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite:al 
oiù tardi entro otto giorni.' 

D'affittare in Tarcento 
in poalisione ' òentraliasima • 

GASA CIVILE 
,, volendo anche. ammoMgliata:, 

DUE JVEOOKI 
Vw trattative rivolgersi in (Gemina 

presso il signor Giuseppe da Caidijidd 
in Udine all'Amministrazione del .CWi» "̂. 

i Tord-Tripa 
infulliljilo dis irat t im dei TOPI,,' 
SORCI, T.iLPE. - Raccom udsw 
perchè non psrìcoloso por gli.aiiì-
midi ihimsUé coma la pnsliì Iia-
(lose e nllri prtìpnriili. Vendesi a 
Lire E n! pn"co pr ' s io i 'rf:!oio 
ALnnuti/.i liei irioriiiiltì t il Kriuli *. 

Levico-Velriolo 
NEL TREIKITINO 

fremiate acquo natarali 
Arsenicali - Ferruginose - Rameioha 

Stabilimento di LeTloO, 520 metri sopra 
il livello del mare, aperto dal 1° maggio 
all'ottobre, il filale Stabilimento alpino 
di Vetriolo, metri 1460 sopra il mare, 
aperto dal 1" giugno al, settimbre. 

Bagni minerali - Acque da bibita -
Fangatura - C o n t j p l e t a i d r o t e r a ­
p i a - Massaggio, ecc. ; 

Medico direttore dottor Ella Sartori. 
Par ulteriori informazioni rivòlgerai 

alla sottoscritta 
Direzione 

della Società Balneare 

I 

A V V I S O I M P O R T A N T E 

Gomni e proBrieiyi ftrze afcii 
Per l'impianto dj. una' indwstrji^ ohe 

richiede numerosa maestranza faraj|inile, 
cercasi in uu oomuna delle IPipo-vlìncle 
d i . V e n e z i a , - T l ' é l ' i so» : . IJ i l lne o 
P a c ì o v » una forza' d'abqiiS'* di non 
meno di 1 0 0 c a v a l l i iBffettiH pe­
renni, posta in una località. :0ve; sia fa­
cile o proi'simo l'approdo per via d'acqua. 

Even..ual!nonte si praudorabbe in litio 
sia la forza d'acqua come 1 fabbrìoatuan-
nessi.' '•̂ •'' •• ••••'••'•' 

Offerte da dirigersi con lettera alle 
iniziali; : 
A. B., H. 566, fermo in posta, VENEZIA 

i GRASSI E CORBELLI 
S MANIFATTURE - SARTORIA 
m Confezioni Mode - Pelllcoerie - Impermeabiii - Specialità 

« Via Paolo Canoiani a Rialto — UDINE — liirapatto al negozio Volpa 

Assortiieato Stoffe estere e nazionali 
Si assumono commissioni per confeziono tanto per uomo come per 

signora., 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preoiso ed un accurato lavoro. 

A i»nmW£i O l T U T T A €;»IlVE.llKi^i!A 



I l r f MttLl* 

-arV-H+H-! 
Le inserzioni «ner 11 JPriuli si a-iceTOno esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

IL. ÒANÒila , 
guarito col metodo BrownSéauacd 

11 prof. Brown-Séquard oU> 103 rasi di raooro 
superficiale gQftrìtt ool luo metodo di cura; tutti 
gli altri siataiitl caràtìvi ioiut 'impotenil contro 
qiiosta m»l«Hiii. — R»ppr««eiiiant6 per l*It»tla 
iai'JnìMiil SiqmriUsn Ai Parigi è il dolt R. 
Jona, Via Obiuss, 8, Milano. , ,iii i , 

L A MIGLIORE ACQUA 
PER LA COrVSERVAZIOrSE È SVILUPPO 

DEI CAl̂ ELLI E DELLA BABBA 
Una chinina 

fluente è degna 
della bellezza. 

1 > « = » = = = « = -

tolta e 
corona 

" Lii barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo a 
spetto di bellezze, d 
forza e di senno 

1 

Dopo il bagno, prima della reazione, ^ 
avanti i pasti, e come bibita igienicai' 
bevete sempre , 

idi Felioe BiBlerlifl. T,Mi>a»q, i. 

L'Acqua a i C I t l n l n a di A.. lll |ffonc e ' C e dotata di fragranza ileliziosa, 
•iuipcdisoe inmediatomento la caduti Idei cnpell! e della barba non solo, ma ne 

' agevola lo sviluppo, infondendo loro fo||&i e morbidezza. _ Ja scomparire la forfora 
I ednss'ouraalla giovinazza una (ufjureig|(inti capigliatura fino alla più tarJa voonhinia 

Depositogrneraleda Au^<-l'iti-Mk«'it«ic o C , «'la Vtta<lìnó;-n •«!», SIHnao; 
1 trovasi da tutti i Farmacisti, Pratùcakè, Droghieri o Pflrriiochieri'dol Ri^no. 

A Udine da Enrico MaBon èbincagtìere, fratelli Petrozii par.upchieri, Francoaco 
Minisiiii droghiere, Angelo Fabris famnloista. — A Maniago da Boranga Silvio fa--
rnaci.sta. 
landi K. 

• A Pordeno-ie da Tomai Qìàsfp,8 nofozianto, — A Spilirabergo da Or-
Lariso fratelli. — A Tolmozzo da Cbiussi farmacista. 

ATrTteSTi'A'ro 
< Signori ANGELO MlGONE e C. — U i l n u o , 

< La vo'tra Àeim» d | ,CliUi n « di soave profumo mi fu di grande^ sollievo. 
Essa ini arrestò immodiataraenle la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
score 0 infuso loro forza e vigore. Lo pelli'ole che prima erano in gr ndo abbon^ 
di<a/a su la lesta, ora sono totalinonte soompn'rso Ai miei figli eh* avevano una ca 
pigliafnra debole e rafa, coll'uso della vostri Acqua ho assicurato una lussoreg-'_ 
giante rapiglia'nra > 

L'Anqno ilt C h i n i n n di A n g e l o H l e n u e e C!. si fabbrica tonto sera-i' 
plico cho a base di essenza rbnm, e si ven 'e: il flai'oue a L. < SO e L. a j e in boitigliBjj 
da un litro circa per lUiso delle iamiglie a I.. 8,SO la boHiglia. 

A l l e « p o l l z l o n l p e r p a c c o po«tnl« ngiglu g e r c C e n t 80 < 

O n A H i o 

ParUnta 
DA i iDlns 

M. 2.— 
0. 4.50 
M.« 7.08 
D. 11.26 
0. IS.liO 
0 . 17.50 
D. 30.18 

IO F I HiBnOVI^ tàio 
Arrivi Parlma )AM»i 

i VE«KZU D A . V M E Z U 

D. ef.05 
4. BbwK 

7:45 
, 10.18 

6.55 
D A . V M E Z U 

D. ef.05 
4. BbwK 

7:45 
, 10.18 9.10 0 . 6.25 

4. BbwK 
7:45 

, 10.18 
10.14 1 0 , 10.«5 ' I*.a4 

114.15 D. 14.20 ,16£6 
18.20 M, 18.15 28,40 

•m-' ra- • 
'/•amo 

, 2.86 

P Quaato trono al forma a PordsaoQe. 
**) Parte da Pordonone. 

DA CiSARSA BHLIUUKHQO DA BPILIUBEBOO A CAiARBA 

0. 7.55 "8.45 0. 9.30 10.16 
DA BPILIUBEBOO A CAiARBA 

0. 7.55 "8.45 
M. 14.45 16.35 M. 18.10! 18,65 
0. 19.15 2 0 . - 0, ,J7,6S J8,»8 

DA ODINP. A POKTKBBA 
0. 6.B5 
D. T.Ò5 
0. 10.40 
a i7.oa 
0 . 17.85 
Coinoldenze 

, 9,65 
13 44 
19.08 
20.50 

DA POaTtBiA A'ODinK 
0 . 9,110 I 9.26 
D, 9.39 11.06 
0; H'.SB 17.06 
0. ltf.55 IEJ.40 
iD. ^8.37 1Ì0.05' 

PoUtogroaro 'por' Veneii» 
a le ora 10.12 a 19.62 Da Venezia arrivo allo 
ora IS.IS. 

Meilailia alle Esioslzioni ili M a i , Fraiicoforte, Trieste, Nizza, Brescia ei Aceaflemia Nazionale iì Parili. 
La sotto-soritta direzione si |iregia sii^vis'^e la sfielitabile'olisntelal ohet'la mondiale ANTICA FONTE PEJO già diretta per circa 30 anni dalla Ditta Carlo 

Borghetti di Broscia, ora è passata in proprietà dalla nuovai Ditta CHIOGNA-MORESCHINI di Brescia in forza dell'asta 27 luglio 1892. Perciò'si prega indi-
iizzarS twtto^ lo ordinazioni alla apttosoritta Direzione Via Palazzo 'Vecchio 2056. Onde poi non abbiano a succedere equivoci si avverte ancora' ohe la Ditta 
j%' '?fe 'JlJ%f%?'?»'P?ii '"" W^^*'"' WAniica Fonie Pejo, ora tenia di smerciare l'Acqua del cosi detto Fontanino (già diretto dal Signor Bellooari di Verona) 
sbitó 11 "iioine'df'FonteComunale",dij Pejo (che non esiste) onde confonderla colla rinomala Antica Fonte di P^o, dove da secoli vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chieder^ perciò sempre^'COt/A t)EL%'ANTIOA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò per non rest.ire ingannati col Fontanino. L'acqua della 
rinomate • Antica Fonte Pejo, si può a\(ero in tutte le principali farmacie del Regno. 

Deposito in Udine presso Je Farmacia Comessatti, Fabris e Gomelli. La Direzione: CHIOGNA-MORESCHINI. 

l'I 

a H " « .- \ ' , • 1 11, ^ ^ , . 

ANEMIA, OI.ÒROSE 

I DISMENORREA, SCROFOLE, ECC. 

I - *iifli 
f all' loiuTo di terrò imUerabile 

, i , ' ' ) i u n ; -

ILttllGillD 

Solùzìone1$L|lCKRD 
C o m p r i m é s 

DA .UDlnK A POBTOaH., DA ptmTWlK. 

M. 6.62 0 . 7.67 9.57 
DA ptmTWlK. 

M. 6.62 •'9.07 
M. 13,14 15.45 0. U.82 ' ^5.87 
0 . 17.8K 19.80' M. 17.14 19.B> 

DA ODIIIS A CIVIITACB DA CI< |̂DALB ' A 'UDIBB 
M. «.10 (i.41 0 . 7,10 '7.88 
M. 9.10 9.41 , M, 9,55 ÌQ.28 
M. U.3i) 18.01 " M. 12.29 

'i?!ià 
120.68 

0 . 15.40 18.071 lO. 10.49 'i?!ià 
120.68 U. I8.44 : 20,13 Oi 20.3b 
'i?!ià 
120.68 

DA ODiaB A TBi^SIE ' DA TBIEBTR A'ODIM 
M, 2.65 , 7.88 0. M 6 11.(17 
0 . 8.01 11.18 0. 9.10 1».65 
M. 16.42 19.88 0 . la.46 19jiO 
0., 17.80 20,47 M. 17.40 1.55 

ORARIO DELLA TRANIVIA A ;VAPORE 
GUI.lEl-SAni DAKIEI.K 

all' J7sa|g/D3 
N e V R À L Q i e m U S C O S L A R I , 

DEMTARm, 6ARDIAL.QIE, 
REURIATISmi, ECC, EGIi. 

Il più attivo, tX più inolfejuìvo e il più H 
putente raedioamoaio W 

|'V«iiaita'sn'l<lr8¥o«4<><i»fabt.wa.3Srtì.a,.»J3 «ò e - , M, Bn̂ Bonlpin», PARIS. 

I,.d (itìWll UldlilliiU 1103 illlilliliijS iiiuUiliUoiliJil,. 

con 
' mil^EOib. CONTRO k.A TISI 

l'uso della P Ó M E ANTISETTICA tìel Dott. BANDIER.A 
preparata dal Chim, Farm. 

n 

ed altro malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARTNI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

partenti 
»•* t/BIMB 
R-A, 8 . - ' 
B.A. ti.aO 
K. A. 14.45 
R. A. 18,10 

Arrivi 
A fi. OAMCKLR 

9.42 
13.06 
18.33 
19,6i 

DA 8. DABlBLB A BDIMB 
6.50 B.A. IÌI.3Ì 

illilO" a T. 1».30 
13.50 R. A. 16.80 
18,10 S.,T. 1?,30 

_ [ -

il rimedio pili possente por come 1 
I t o l m o n a r l acuti e cronici, e ' 

Un lloH^Aiiie fin(ls«ttllen del Dolt fifindiera è 
latterò la eubrB'poloMflT le l i ronobKI} i c a t n r r 
le afXcxiftni i lu l l» lAì>lnfi:B e d o l l u t t ' ac l ioa . 

Delta pozlMiKc, dot.ita di gusto gralevole, impedisca subito i progressi dei mule 
uccidi ndo li bacillo di, ftfe'el(>'iion solo, m'asyi^siode tulte lo proprietii tonico-ricoslituenli, 
iinforziudo lo sljtnaco e'pròmlóVéiidó l'apfetito. ' ' 

La tosse^ li '"ebbie, roapettorfizione, 1 sudori notturni e-gli altri sintomi della con­
sunzioni polmonare, migliorano si 0 di principio e cassano rapidamente con l'uso legolara 
del l 'nnt lse tCo» 

Inoltra tale specifico è uti'issimo omtiii ' tàttoo in qualsiasi enèorB'R^ln interna, 
od esterna, e specie m nte per roEiiu4cisl e la i i iclropaffln, le quali ferali maUttie. 
abbandonalo a se slesso, producono la tisi e poi la morte I ... 

O I H i t l T I F ' I O À t ' O • 
h ((«I .soKosci ii(o, diaharù che In ^osXana smiittiUtea, preparala daU'illitslre 

PIO/, « « . i d l e r a é Paleimo, ogiu volta da me iisa'a nei mtmcràsi cast di «I*», mn 
manto di piodmie t piii salutati e so'leaUi effetti negli ammalati Gli é perciò che io 
mn cesselo di far plauso a quel vilente dott\re, dngnando la più larga parte del mio 
telaggio piatito alla e(fii,a la iie//a sua pax la i to , Dolt. D. Marmi. 

%'t'Kxe» . l ' o» . . I biAttUlla, <>u« iNtpnzIonn l,. a. 
Vmro depoiito ili IMLIi l tUU, presso h V A I t u l t ! l . l WAieio*.*fcE, Via Tor 

buri, 65 Ivi dovranno dirig r<i le richi ste aocoinpasnato da vagli.i postalo 
Unire ^^^iyimb>l9 p p U r()pi3ti „ Scrivere chiaro, noms,, ^co^uoine e domicili 

ai caectatori 
,.., ,11 sottoscritto tieiue .deposito di i%rinl d a caoe ìn 
ad una e. a due canne, ad A V A N G A R I C A , alla PUSCÈ 
ed a PERCUSSIONE CENTRALE, ottimo sistema, nonché 
/trilli (la difesa. Compera e cambia qualunque arma 
vecchia,', i i ' .' ', . 1 

Specialità revolvers di corta misura, bastoni ed om-^ 
hrelli animati. 

Polvere, 'pallini e capsule di scelta qualità a PREZZI'' 
MODICISSIMI da non temere concorrenza. , 

M Ò B « A K T A M O 
Udine, Mercatovecchio, Via del Carbone 3. 

VeraariicÈlatriDe 
d e i c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuòva rinomata in*, 
venzione *per dare ai 
capelli una p'erfotta e 
rqbuata arricoìptura 
Coi!' UB 0 ^ cpn '̂nuato 
deIJàKicpioUna tutta 
leBignor^fllaga'ntipo- — '1 • 
tranao olteaere' la 1 loro * eanigliattirr atViMiata 
atopendameiite mu\*h dj,i)aodâ ')ejCQl|a'piiiiì>ra«e 
a «aiiplioo applip îjone, Ba«l9r4 ĵ agoara i, (Spelli 
con'la Kicciouna per ottenere ÌBiBetanèaniente 
una magaìflca arricciatura che ri(aarr& inalterata 

I per parecohi giòrtjlJ 1 < 1 ' 
I FrezBo della ibòuiglia con'i«trnsÌQQa XA^^&J&O 

Trovali vendibile in Udina pioaao l'Ammini-
•trazione del Biornale // Frinii.' 

é i 1 1 Il ' ^ ' ^ 

ìlNGHI03TjRa' 
\ indelebile ^per imarcare t la 1 lingeria,-1 

preuiiato all'EsposizioijS 4ÌMV>eaji^, 
11873, Lire CijiA al ttacoae, S p e n d e , 
I all'Ufficilo Aii'nuuii del giòrpa!e,il 
1 «Friuli> yia Prefet|tnri( n. ^, H^iflc, 

|^.-.ri<Tì|rj-~.ll.»ii i i t ' T ' t ' f " a r ' - * » ' * ! * ! 

'^Brunitore isJtantaneoÉ? 
•tri OJ per ipulire istantaneamente iqua-i. 

I g lunquo metallo,, oro. aigento, p^c-
. ^ fong, bronzo^ otlpne ecCi Vendasi,,ig 
• g il prezzo di (Jeutc8Ìm| ,*8| presso. R . 
' S l'Ufficio Annunzi dèi Ciiornalo il rt-

, g PiiW^U.-Udine .Vì̂  Mh )S'r*jt'«2 
;|jq tufB,n«)n. a.^ , , et, 

^Brunitore istantaneos^ 
•)Udme 1 8 9 4 — T i p . Marco Ba rdusco (— 


